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3. POTERI E FUNZIONI DEL COMMISSARIO: NORMATIVA PRIMARIA E 
PROTOCOLLI DI COLLABORAZIONE 
 
E’ bene evidenziare il quadro normativo di rango primario sul quale trova fondamento l’azione del Commissario 
per l’esercizio delle funzioni proprie all’azione organizzativa di impulso, di proposizione e di coordinamento.  
 

Ai sensi del comma 2-bis dell’art. 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il Governo ha esercitato i poteri sostitutivi 
nei confronti delle Amministrazioni interessate dalla procedura di infrazione, stabilendo che “Nel caso di violazione della 
normativa europea accertata con sentenza della Corte di giustizia dell'Unione Europea di condanna al pagamento di 
sanzioni a carico della Repubblica italiana, ove per provvedere ai dovuti adempimenti si renda necessario procedere 
all'adozione di una molteplicità di atti anche collegati tra loro, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro competente per materia, sentiti gli enti inadempienti, assegna a questi ultimi, termini congrui per l'adozione di 
ciascuno dei provvedimenti e atti necessari. Decorso inutilmente anche uno solo di tali termini, il Consiglio dei ministri, 
sentito il soggetto interessato, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro competente per materia, 
adotta i provvedimenti necessari, anche normativi, ovvero nomina un apposito Commissario. Alla riunione del Consiglio 
dei Ministri è invitato il Presidente della Giunta regionale della regione interessata al provvedimento. Le disposizioni di 
cui al presente comma si applicano anche agli inadempimenti conseguenti alle diffide effettuate in data anteriore alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione che si fondino sui presupposti e abbiano le caratteristiche di cui al 
primo periodo”. 

 

 
3.1 DETTAGLIO NORMATIVO, FONTI PRIMARIE E POTERI SOSTITUTIVI DEL COMMISSARIO DI 
GOVERNO 
 

Ø Articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
 

1. In relazione a quanto disposto dagli articoli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, 
fermo restando quanto previsto dal Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i provvedimenti di attuazione 
degli atti dell'Unione europea possono essere adottati dallo Stato nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome al fine di porre rimedio all'eventuale inerzia dei suddetti Enti nel 
dare attuazione ad atti dell'Unione Europea. In tale caso, i provvedimenti statali adottati si applicano, per le 
Regioni e per le Province Autonome nelle quali non sia ancora in vigore la relativa normativa di attuazione, a 
decorrere dalla scadenza del termine stabilito per l'attuazione della rispettiva normativa dell'Unione Europea e 
perdono comunque efficacia dalla data di entrata in vigore dei provvedimenti di attuazione di ciascuna Regione 
e Provincia Autonoma. I provvedimenti statali recano l'esplicita indicazione della natura sostitutiva del 
potere esercitato e del carattere cedevole delle disposizioni in essi contenute. I predetti atti normativi sono 
sottoposti al preventivo esame della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano;  
 

2. Nei casi di cui all'articolo 37, qualora gli obblighi di adeguamento ai vincoli derivanti dall'ordinamento 
dell'Unione Europea riguardino materie di competenza legislativa o amministrativa delle regioni e delle province 
autonome, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per gli affari europei informa gli enti 
interessati assegnando un termine per provvedere e, ove necessario, chiede che la questione sia sottoposta 
all'esame della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano per concordare le iniziative da assumere. In caso di mancato tempestivo adeguamento da 
parte dei suddetti Enti, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per gli Affari Europei propone 
al Consiglio dei Ministri le opportune iniziative ai fini dell'esercizio dei poteri sostitutivi di cui agli articoli 
117, quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, ai sensi del comma 1 del presente articolo e delle 
altre disposizioni vigenti in materia;  
 

3. 2-bis - Nel caso di violazione della normativa europea accertata con sentenza della Corte di Giustizia 
dell'Unione Europea di condanna al pagamento di sanzioni a carico della Repubblica Italiana, ove per 
provvedere ai dovuti adempimenti si renda necessario procedere all'adozione di una molteplicità di atti anche 
collegati tra loro, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro competente per materia, sentiti 
gli enti inadempienti, assegna a questi ultimi, termini congrui per l'adozione di ciascuno dei provvedimenti e atti 
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necessari. Decorso inutilmente anche uno solo di tali termini, il Consiglio dei ministri, sentito il soggetto 
interessato, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro competente per materia, 
adotta i provvedimenti necessari, anche normativi, ovvero nomina un apposito Commissario. Alla riunione 
del Consiglio dei ministri e' invitato il Presidente della Giunta regionale della regione interessata al 
provvedimento. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche agli inadempimenti conseguenti 
alle diffide effettuate in data anteriore alla data di entrata in vigore della presente disposizione che si fondino sui 
presupposti e abbiano le caratteristiche di cui al primo periodo; 
 

4. 2-ter -  Il commissario di cui al comma 2-bis esercita le facoltà e i poteri di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 10 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 
 

5. 2-quater - Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche nei casi in cui sono in corso procedure 
europee di infrazione. 
 

Ø Articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 
 

1. Comma 4 - Per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per 
le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-
amministrativo connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e 
forniture, il Presidente della regione può avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli 
uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché 
della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle strutture 
commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico o delle 
società dalle stesse controllate. Le relative spese sono ricomprese nell'ambito degli incentivi per la 
progettazione di cui all'articolo 92, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e dell'articolo 16 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 
 

2. Comma 5 - Nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Presidente della Regione (oggi Commissario di 
Governo) è titolare dei procedimenti di approvazione e autorizzazione dei progetti e si avvale dei poteri di 
sostituzione e di deroga di cui all'articolo 17 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26. A tal fine emana gli atti e i provvedimenti e cura tutte le 
attività di competenza delle amministrazioni pubbliche, necessari alla realizzazione degli interventi, nel rispetto 
degli obblighi internazionali e di quelli derivanti dall'appartenenza all'Unione Europea; 
 

3. Comma 6 - L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 5 sostituisce tutti i visti, i pareri, le autorizzazioni, i 
nulla osta e ogni altro provvedimento abilitativo necessario per l'esecuzione dell'intervento, comporta 
dichiarazione di pubblica utilità e costituisce, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e 
territoriale, fatti salvi i pareri e gli atti di assenso comunque denominati, di competenza del Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo previsti dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, da rilasciarsi entro il termine di trenta giorni dalla richiesta, decorso 
inutilmente il quale l'autorità procedente provvede comunque alla conclusione del procedimento, limitatamente 
agli interventi individuati negli accordi di programma di cui al comma 1. Per le occupazioni di urgenza e per le 
eventuali espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione delle opere e degli interventi, i termini di legge 
previsti dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive 
modificazioni, sono ridotti alla metà. 
 

Ø Articolo 17 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195 
 
In considerazione delle particolari ragioni di urgenza connesse alla necessità di intervenire nelle situazioni 
a più elevato rischio idrogeologico e al fine di salvaguardare la sicurezza delle infrastrutture e il 
patrimonio ambientale e culturale, in sede di prima applicazione dei piani straordinari diretti a rimuovere 
le situazioni a più elevato rischio idrogeologico e comunque non oltre i cinque anni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare, sentiti il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e il Dipartimento della Protezione Civile per i profili di competenza, ed i Presidenti delle 
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Regioni o delle Province Autonome interessate, possono essere nominati Commissari Straordinari 
Delegati, ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, con riferimento agli interventi da effettuare nelle 
aree settentrionale, centrale e meridionale del territorio nazionale, come individuate ai sensi del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della Protezione Civile, le Regioni o Province Autonome interessate, si pronunciano 
entro quindici giorni dalla richiesta, decorsi i quali il decreto di nomina può comunque essere adottato. I 
Commissari attuano gli interventi, provvedono alle opportune azioni di indirizzo e di supporto 
promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti pubblici e privati interessati e, se del caso, emanano gli atti 
e i provvedimenti e curano tutte le attività di competenza delle amministrazioni pubbliche necessarie alla 
realizzazione degli interventi, nel rispetto delle disposizioni comunitarie, avvalendosi, ove necessario, dei 
poteri di sostituzione e di deroga di cui al citato articolo 20, comma 4, del citato decreto-legge n. 185 del 2008. 
Si applicano il medesimo articolo 20, comma 9, primo e secondo periodo, del decreto-legge n. 185 del 2008 e le 
disposizioni dei provvedimenti già emanati in attuazione del presente articolo per garantire l'efficace 
espletamento dell'incarico dei Commissari. Il Commissario, se alle dipendenze di un'Amministrazione Pubblica 
Statale, dalla data della nomina e per tutto il periodo di svolgimento dell'incarico e' collocato fuori ruolo ai sensi 
della normativa vigente e mantiene il trattamento economico in godimento. Il posto corrispondente nella 
dotazione organica dell'Amministrazione di appartenenza viene reso indisponibile per tutta la durata del 
collocamento fuori ruolo. Possono essere nominati Commissari anche i Presidenti o gli Assessori all'Ambiente 
delle Regioni interessate; in tal caso non si applica l'articolo 20, comma 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. I soggetti di cui i commissari possono 
avvalersi per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per le attività 
di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa 
alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, sono stabiliti dai 
decreti di nomina di cui al primo periodo del presente comma; al personale degli enti di cui i Commissari si 
avvalgono non sono dovuti compensi, salvo il rimborso delle spese. Ciascun commissario presenta al 
Parlamento, annualmente e al termine dell'incarico, una relazione sulla propria attività.  

 
Ø Articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

gennaio 2009, n. 2 

Comma 4 - Per l'espletamento dei compiti stabiliti al comma 3, il Commissario ha, sin dal momento della 
nomina, con riferimento ad ogni fase dell'investimento e ad ogni atto necessario per la sua esecuzione, i 
poteri, anche sostitutivi, degli organi ordinari o straordinari. Il Commissario provvede in deroga ad ogni 
disposizione vigente e nel rispetto comunque della normativa comunitaria sull'affidamento di contratti 
relativi a lavori, servizi e forniture, nonché dei principi generali dell'ordinamento giuridico, e fermo 
restando il rispetto di quanto disposto dall'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n 133; i decreti di cui al comma 1 del presente articolo 
contengono l'indicazione delle principali norme cui si intende derogare.  

 
Ø Articolo 22 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 

 
1. Al fine di garantire la dotazione finanziaria necessaria per la realizzazione degli interventi attuativi della 

sentenza di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del 2 dicembre 2014 relativa alla 
procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2077, tutte le risorse finanziarie statali destinate, a qualsiasi 
titolo, alla messa a norma delle discariche abusive oggetto della sentenza di condanna, e non impegnate 
alla data di entrata in vigore del presente articolo, ancorché già trasferite alle amministrazioni locali e 
regionali o a contabilità speciali, sono revocate e assegnate al Commissario Straordinario nominato ai sensi 
del comma 2-bis dell'articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, su specifico conto di contabilità speciale, 
intestato al Commissario straordinario, presso la sezione di Tesoreria provinciale dello Stato di Roma, ai sensi 
degli articoli 8 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367; 
 

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare trasferisce sulla contabilità speciale di cui al comma 1 le risorse disponibili del Piano 
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straordinario - sezione attuativa e sezione programmatica - di cui all'articolo 1, comma 113, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147; 
 

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le Regioni destinatarie delle risorse CIPE 
di cui alla delibera n. 60/2012 nonché quelle destinatarie dei fondi ordinari MATTM (APQ 8 Lazio, Serravalle 
Scrivia e Campo sportivo Augusta), già trasferiti ai bilanci regionali, provvedono a trasferirle sulla contabilità 
speciale intestata al Commissario straordinario; 
 

4. Le somme trasferite sulla contabilità speciale sono destinate a finanziare la realizzazione degli interventi di 
adeguamento delle discariche abusive oggetto di commissariamento ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 41 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e, in ragione di tale finalità, decadono gli eventuali vincoli di destinazione 
esistenti su tali somme; 
 

5. Entro il 30 settembre 2016, il Commissario straordinario fornisce al Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e alle Commissioni parlamentari competenti informativa sulle risorse trasferite a 
seguito dell'attuazione della presente disposizione sulla contabilità speciale di cui al comma 1; 
 

6. Il Commissario straordinario comunica semestralmente al Ministero dell'Economia e delle Finanze e al 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nonché alle Commissioni Parlamentari 
competenti l'importo delle risorse finanziarie impegnate per la messa a norma delle discariche abusive ai 
fini di cui all'articolo 43, comma 9-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e presenta un dettagliato rapporto 
sullo stato di avanzamento dei lavori concernenti la messa a norma di tutte le discariche abusive oggetto della 
sentenza di condanna di cui al comma 1; 
 

7. Le Amministrazioni locali e regionali possono contribuire alle attività di messa a norma delle discariche abusive 
con proprie risorse previa sottoscrizione di specifici accordi ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, con il commissario straordinario. La sottoscrizione di tali accordi non preclude l'esercizio del potere di 
rivalsa da parte dell'Amministrazione statale.  

 
Alla luce di tutto ciò appare evidente la volontà dell’Amministrazione centrale, Presidenza del Consiglio dei 

Ministri in primis, di voler operare con celerità la chiusura dei provvedimenti di infrazione, finalizzata da un lato al 
risparmio economico non indifferente per le casse statali dall’altro il superamento del danno arrecato all’ambiente nel suo 
complesso come valore di risorsa naturale nelle sue componenti fisico-chimico-biologiche. Quindi sinergica è la valenza 
finanziaria ma ancora più indispensabile  è  la connotazione civica-ecologica ovvero il senso civile per il rispetto 
dell’ecosistema al fine di restituire alle collettività, un ambiente sano in cui risiedere, operare e vivere, tale è, anche, 
la mission della struttura Commissariale.  

 
3.1.1 DETTAGLIO NORMATIVO: IL DECRETO CLIMA  (DL DEL 10.10.2019 ARTT. 5,6) 
 
Il Decreto Legge 14 ottobre, n. 111 "Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell'aria ..." convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 dicembre 2019, n. 229, cosiddetto "Decreto Clima", 
voluto dal Ministro dell'Ambiente Sergio Costa, quale spinta concreta al cambiamento nel senso di una nuova 
Economia Circolare e per un nuovo Green New Deal della società  e delle produzioni, dedica l'art. 5 alla funzione e 
alla Struttura del Commissario Unico per le bonifiche a seguito del contenzioso instaurato contro l'Italia dalla Corte 
di Giustizia dell'Unione Europea il 2 dicembre del 2014 ma instaurato già con la prima Sentenza nel 2007. 
 
Con l'art. 5 della L. 15/2019 è stato previsto il potenziamento della Struttura del Commissario e l'organizzazione 
dell'Ufficio, dandone una definizione compiuta di indirizzi, obiettivi, strumenti, modalità d'intervento, principi unitari, 
che sarà utile anche per future analoghe missioni in differenti contesti nazionali. 
 
Il comma 1 dell'art. 5 prevede l'utilizzazione degli Enti e Amministrazioni dello Stato ai fini della missione sia per gli 
aspetti tecnici che amministrativi quali Stazioni Appaltanti così da porre a fattore comune l'exepertise di Strutture già 
esistenti. Il comma 2 del medesimo articolo riguarda la figura del Commissario Unico, che proprio in quanto Unico, potrà 
essere attivato e azionato in futuri possibili casi. In questo caso e in questa  missione attraverso il supporto dell'Arma dei 
Carabinieri in futuri casi attraverso altri possibili apporti. 
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Il comma 3 prevede l'organizzazione della Struttura di supporto nel massimo di dodici persone nominati con Decreto del 
Ministro dell'ambiente. Il comma 4 è relativo alla sede della Struttura con la quale si rinforza la dipendenza della missione 
dal Ministero dell'ambiente. Il comma 5 riguarda le spese di funzionamento e complessive per operare compresi gli oneri 
per le Stazioni appaltanti che sono da ricavare nel massimo da una somma non superiore allo 0,5% dell'intero importo 
messo a disposizione del Commissario. 
 
Il decreto stabilisce in sintesi per il Commissario Straordinario alle bonifiche:  
• oneri (art.5 comma 1 “gli  oneri  di  cui  alle predette convenzioni sono posti a carico dei quadri  economici  

degli interventi da realizzare”). Risulta certamente da sottolineare che le spese di funzionamento sono nel 
limite dello 0,5% delle risorse assegnate per la realizzazione degli interventi, per cui “senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica” (cit. art.5 – comma 5 del D.L. 10.10.2019). 

• termini operativi (art. 5 comma 3 “la struttura termina al cessare dell’incarico del Commissario”), 
• collocazione e determinazione della struttura nonché i limiti finanziari per le attività  operative al fine 

di ridurre e azzerare la sanzione Europea (art. 5 comma 3 “struttura  di supporto composta da non più di 
dodici unità di personale in posizione di comando, fuori ruolo o aspettativa o altro analogo istituto  previsto 
dai rispettivi ordinamenti appartenenti alle amministrazioni pubbliche). 

In questo modo dopo 33 mesi dall'inizio della missione e della nomina del Commissario Unico avvenuta il 2 
dicembre 2014, grazie all'apporto del Governo e del Ministro Sergio Costa, è stata data una definizione normativa 
all'impegno dell'Arma dei Carabinieri che subito dall'inizio ha organizzato la Struttura e apportato i primi risultati, 
bonificando o mettendo in sicurezza i siti, quindi risanando i territori e diminuendo sin da subito l'esosa sanzione 
pecuniaria che semestralmente l'Italia deve riconoscere all'Unione Europea. Inoltre tale Struttura così potenziata potrà 
sviluppare al meglio la propria attività e potrà, in futuro, trovare applicazione, attraverso un eventuale nuovo passaggio 
normativo, quale supporto non solo nei casi di emergenza ma anche nei casi di ordinaria bonifica a servizio dello Stato e 
degli Enti Territoriali.  
 
Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale (n. 241 del 14 ottobre 2019) è stata formalizzata la proposta del 
Ministro dell’Ambiente Sergio Costa e approvata dal Consiglio dei Ministri di sostenere il Commissario 
straordinario per la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle 
discariche abusive presenti sul territorio nazionale al fine di “fronteggiare le procedure di infrazione europee in 
materia ambientale” (cit. art.5 DL 10.10.2019). 
 
<L’inserimento nel Decreto clima del Commissario alle bonifiche e della sua struttura, rappresenta un merito per 
il lavoro svolto e soprattutto uno sprone per continuare ad operare, per l’interesse del Paese e per il bene 
dell’ambiente, certamente la missione viene avvalorata e rafforzata dal decreto> commenta il Commissario 
<Lavoreremo, a stretto contatto con il MATMM, per proseguire ad abbassare la sanzione Europea che in 6 
semestri, si è ridotta, su base semestrale, dai € 42.800.000,00 ai € 9.600.000.  Contiamo di diminuirla 
ulteriormente, con l’ausilio sinergico e prezioso del Ministero,  nei prossimi 2 anni, infatti riteniamo che il pensiero 
“fare velocemente ma fare bene” sia l’impulso primario della nostra azione> 
 
<E' il primo atto normativo del nuovo Governo> afferma il Ministro <che rinnova il Green New Deal come  
primo pilastro di un edificio le cui fondamenta sono la legge di bilancio e il Collegato ambientale, insieme alla 
legge Salvamare, in discussione alla Camera, e a 'Cantiere ambiente', all'esame del Senato. Tutto questo dimostra 
che il Governo sta realizzando una solida impalcatura ambientale, che guarda all'Europa e al miglioramento 
della qualità della nostra vita quotidiana, con misure come il potenziamento della graduale riduzione delle 
infrazioni per le discariche abusive e per la depurazione delle acque, il bonus mobilità, la riforestazione urbana 
> 
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3.1.2 DETTAGLIO NORMATIVO: POTERI E FUNZIONI DEL COMMISSARIO UNA SINERGIA 
COLLETTIVA TRA I DIVERSI SOGGETTI PUBBLICI  

 
L’Ufficio del Commissario, sia che ci si riferisca alle azioni di bonifica o alle operazioni di messa in sicurezza, ha 
sempre posto in primo piano la sinergia, con gli altri soggetti coinvolti (Comuni e Regioni), degli interventi. Dal 2018, 
quale fondamentale strumento metodologico, è  la stipula di  otto protocolli con differenti stazioni appaltanti, le quali 
supportano i Comuni, le C.U.C. (Centrali Uniche di Committenza), le S.U.A. (Stazione Unica Appaltante) o, in alcuni 
casi, si sostituiscono ad esse in caso di inadempienza, poiché tali organismi territoriali di esecuzione della spesa possono 
operare direttamente. L’azione più efficace risulta quella comune e quindi a questo è improntato il lavoro della struttura 
commissariale “quale misura di ausilio alla pubblica amministrazione in processi di particolare criticità” anche 
attraverso il lavoro coordinato con le stazioni appaltanti.  
 

Per dare attuazione alla norma a disposizione del Commissario (comma 4 dell’art. 10 del D.L. 24.06.2014 
n.91) e attuare il massimo della concorrenza e trasparenza a vantaggio delle procedure e della qualità dei progetti 
e dei lavori, il Commissario il 19.07.2017 ha bandito, attraverso Avviso Pubblico, la “Manifestazione di interesse per 
l’accreditamento delle società a totale capitale pubblico, o delle società dalle stesse controllate o di altri soggetti 
pubblici, per l’attività di progettazione degli interventi, procedure di affidamento lavori, attività di collaudo nonché per 
ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione affidamento ed esecuzione dei lavori 
ivi inclusi servizi e forniture”10 .  
 

Al fine di ampliare ed aprire il mercato anche per le stazioni appaltanti, così da poter realizzare una positiva 
concorrenza fra soggetti per l’utilizzo dei fondi pubblici e per la qualità delle prestazioni,  sono state selezionate: 

• n.3 Provveditorati alle Opere Pubbliche (Veneto /Friuli Venezia Giulia/ Trentino Alto Adige, Calabria/Sicilia e  
Lazio/Abruzzo/Sardegna) con cui si sono siglati 3 protocolli; 

• n.2 Società a capitale pubblico (Sogesid e Invitalia) con cui si sono siglati 2 protocolli; 
• n.1 con Enti di Bonifica Consorziati dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di Bonifica (ANBI) con cui si è 

siglato 1 protocollo; 
• n. 1 con l’ Azienda Speciale per il Porto di Chioggia  (Aspo) con cui si è siglato 1 protocollo; 
• n. 1 con Veneto Acque con cui si è siglato 1 protocollo; 
• n.1 con l’Associazione per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti con sede in Calabria (ASMECOM), 
• n. 4 Centrale Unica di Committenza (C.U.C. del Basso Tirreno Cosentino, C.U.C. di Lesina, C.U.C. di 

Longobardi, C.U.C. dei Monti Erei); 
• n. 1 con l’Unità Tecnica Amministrativa (UTA) della Presidenza del consiglio dei Ministri con sede a  Napoli.  

A maggiore efficacia dell’azione svolta sono stati stipulati  Atti convenzionali di collaborazione con altrettante 
Istituzioni ed Enti (vedi sezione 4.5 attività del commissario: i protocolli di maggior rilievo): 

• n. 1 protocollo di legalità con il Ministero dell’Interno, 
• n. 1 protocollo con l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con il quale è stato siglato un protocollo per 

la vigilanza collaborativa di Lesina (FG), Pizzo (VV) e Augusta (SR). 
• n. 1 protocollo di legalità con la Procura di Benevento, 
• n. 1 protocollo con la Fondazione Caponnetto di Firenze, 
• n. 1 protocollo con Confindustria, 
• n. 1 protocollo con  il Sistema Nazionale di protezione dell’Ambiente (SNPA – ISPRA/ARPA)  
• n. 1 protocollo con l’Associazione Medici per l’Ambiente – ISDE e con Unioncamere. 
• n. 1 protocollo con l’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali del Ministero dell’Ambiente, 
• n. 1 protocollo con la Società MaidireMedia – Ricicla TV, 
• n. 2 protocolli con Istituzioni scientifiche (Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia – INGV, Istituto di 

Ricerca sulle Acque –IRSA e il Consiglio Nazionale delle ricerche di Bari – CNR), 
• n. 1 protocollo con l’Unità Tecnico Amministrativa della Presidenza del Consiglio dei Ministri con sede a 

Napoli; 
• n. 1 protocollo con la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo – DNA; 
• n. 1 protocollo con Unioncamere e Albo Gestori del Veneto; 
• n. 1 protocollo con ARPAE (Agenzia Regionale Protezione Ambientale dell’Emilia Romagna); 
• n. 1 protocollo con ARPAV (Agenzia Regionale protezione Ambientale del Veneto); 

 
10 Vedasi allegato 4 “manifestazione d’interesse […]” di cui al f.n. 11/5/7/4 di prot 2017 del 19.07.2017 di questa Struttura Commissariale 
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• n. 1 protocollo con il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri per l’utilizzazione di una aliquota di fondi 
della Contabilità Speciale del Commissario, previo trasferimento sui capitoli dell’Arma, unicamente per le spese 
di funzionamento della struttura commissariale. 

• N. 1 protocollo con l’Associazione dei medici per l’ambiente (ISDE – Italia - International Society of Doctors 
for the Environment) per gli aspetti di monitoraggio della salute e salubrità nei siti di bonifica; 

• Siglato l’addendum al protocollo di collaborazione con l’Arma dei Carabinieri stringendo un accordo più 
marcato con i Reparti speciali della “Divisione Unità Specializzate (DUS) Palidoro”.  

Sono in fase di sigla i protocolli con: 
• la facoltà di Agraria dell’Università degli studi di Napoli Federico II per il protocollo relativo allo sviluppo delle 

tecniche di fitorimedio in ambito bonifiche; 
• con l’Isitituto Superiore di Sanità per il controllo continuo sulle fasi operative di bonifica ai fini della prevenzione 

e tutela sanitaria umana e ambientale. 

Si ritiene in tal modo, che tale concorrenza di interessi, possa immettere sul mercato le migliori professionalità 
(progettuali, attuative e di accertamento) che il nostro Paese possiede.  
 

Il 16.03.2018 il Consiglio dei Ministri ha deliberato con specifico provvedimento la disponibilità economica 
per spese di funzionamento nel limite di € 15.000,00 annui da avvalersi sulle risorse disponibili sulla contabilità 
speciale per le spese connesse allo svolgimento delle attività commissariali e all’art. 2 è stata prevista la possibilità “di 
stipulare accordi con Amministrazioni pubbliche”  (ancorché l’Arma dei Carabinieri) per lo svolgimento dei compiti 
attribuiti a valere sempre sulle risorse della contabilità speciale, “senza nuovi o maggiori oneri sulla finanza pubblica”.11 
 
3.2 POTERI E FUNZIONI DEL COMMISSARIO: I PROTOCOLLI DI MAGGIOR RILIEVO OPERATIVO E 
COLLABORATIVO SIGLATI IN AUSILIO ALLE ATTIVITÀ DELLA MISSION  
 
La firma di più protocolli vuole sottolineare il pensiero che: tutte le realtà dello Stato (da quelle più prestigiose a 
quelle meno conosciute ma molto specializzate) devono concorrere al funzionamento della Repubblica anche migliorando 
la qualità della vita dei cittadini (31^ rapporto Italia – ed. 2019) e in questo caso, salvaguardare e sostenere il recupero 
ambientale, poiché la “dimenticanza” dell’apparato pubblico su questi “pezzi di terra”, che oggi sono oggetto di bonifica, 
ha creato un grave danno alle casse dell’Erario ma anche e, soprattutto, si è tradotto in forti rischi per tutte le comunità. 
 
La collaborazione quindi con Istituzioni ed Enti rappresenta un valido strumento per operare e presentarsi di fronte 
alle più complesse realtà in maniera più efficace, con modalità più efficienti e rispondendo così immediatamente alle 
sfide gestionali, amministrative, contabili, investigative e di legalità che devono essere fronteggiate con la mission 
ricevuta. 
 
Il complesso di risorse umane dello Stato, nei suoi organismi professionali, tecnici e specialistici, rappresenta  un’ arma 
eccellente per organizzare e semplificare le condizioni più articolate, al fine del raggiungimento degli obiettivi di bonifica 
e risanamento ambientale. 
 
Si portano in evidenza, nei sottoparagrafi che seguono, i protocolli di maggior rilievo tra quelli siglati (vedasi “sez. 6 
annessi protocolli” in conclusione alla presente relazione):  
 

o Protocollo di Legalità con il Ministero dell’Interno. 
o Protocollo di vigilanza collaborativa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.). 
o Protocollo con Istituto Superiore Protezione e Ricerca Ambientale (I.S.P.R.A.). 
o Protocollo con la Direzione Nazionale Antimafia (D.N.A.). 
o Protocollo con il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.). 
o Protocollo con l’Arma dei Carabinieri. 
o Protocollo con l’Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo sviluppo d’impresa (Invitalia). 
o Protocollo con SOGESID spa. 

 
11 11 Vedasi allegato 3 “spese di funzionamento Commissario Straordinario Bonifiche” di cui al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
del 16.03.2018  
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o Protocollo di azione sinergica con la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Benevento (BN). 
o Protocollo di sinergia con l’Associazione Medici sentinella per l’ambiente (ISDE). 
o Protocollo con L’Istituto Superiore di Sanità (ISS). 

 
3.2.1 IL PROTOCOLLO  DI LEGALITA’ CON IL MINISTERO DELL’INTERNO 

Attraverso la firma congiunta con il Ministro degli Interni (pro tempore) è stata sottolineata  la “volontà dei firmatari di 
assicurare il preminente interesse pubblico alla legalità ed alla trasparenza in relazione alla realizzazione delle opere 
sopra richiamate, esercitando appieno i poteri di monitoraggio e vigilanza attribuiti dalla legge, anche ai fini di 
prevenzione, controllo e contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa e di verifica della sicurezza e della regolarità dei 
cantieri di lavoro; 

per la garanzia e sicurezza dei “più elevati livelli di prevenzione antimafia nella esecuzione delle opere, il regime delle 
informazioni antimafia di cui all’articolo 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modificazioni 
è esteso a tutti i soggetti appartenenti alla “filiera delle imprese”, si è reso necessario “attivare un flusso di informazioni 
che possa garantire, tra l’altro, l’alimentazione di una banca dati web e, anche attraverso le informazioni in essa 
contenute, consentire il monitoraggio: 

a) nella fase di esecuzione dei lavori, dei soggetti che realizzano le opere, compresi parasubordinati e titolari 
delle “Partite IVA senza dipendenti”; 

b) dei flussi finanziari connessi alla realizzazione delle opere; 
c) delle condizioni di sicurezza dei cantieri e del rispetto dei diritti contrattuali dei lavoratori impiegati. 
 

Per concludere le “stazioni appaltanti Centrali di Committenza delegate si impegnano ad inserire nei propri contratti – 
e a far inserire in tutti gli altri subcontratti – apposita clausola con la quale l’appaltatore assume l’obbligo di fornire 
loro i dati relativi agli operatori economici interessati, a qualunque titolo, all’esecuzione delle opere. Nella stessa 
clausola si stabilisce che i soggetti appartenenti alla filiera delle imprese accettano esplicitamente tutto quanto convenuto 
con il Protocollo Tali dati sono comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di 
autorizzazione dei subcontratti.” 

Ai fini dell’applicazione delle disposizioni contenute nel protocollo, il Commissario, anche per il tramite di una Stazione 
appaltante/Centrale di Committenza, si impegna a costituire e rendere operativa, entro 90 giorni dalla data di 
sottoscrizione del presente Protocollo, una “Banca dati” relativa alla filiera delle imprese che partecipano a qualunque 
titolo all’esecuzione delle opere. Tale “Banca dati” dovrà contenere anche i dati necessari ad assicurare la tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui all’art. 8 del Protocollo. L’infrastruttura informatica è allocata presso il Commissario ovvero 
presso una Stazione appaltante/Centrale di Committenza di riferimento. Le comunicazioni dei dati saranno effettuate 
attraverso collegamento telematico, secondo le modalità che saranno successivamente indicate. Il flusso informativo 
dovrà alimentare due diversi sezioni, che sono interfacciate in un sistema costituito da: 

a) “Anagrafe degli esecutori”; 
b) “Piano di controllo coordinato del cantiere e del subcantiere” che contiene il “Settimanale di cantiere o 

subcantiere”. 

In tutti i contratti e i subcontratti verrà inserita apposita clausola che preveda l’esecuzione del protocollo siglato pena le 
sanzioni previste e stabilite dall’art. 6 del protocollo. Inoltre verrà eseguito costantemente un monitoraggio dei flussi 
finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, tutti gli operatori economici della filiera delle imprese sono 
assoggettati alle disposizioni di cui all’art. 3, della legge n. 136/2010, nonché la verifica e degli accessi ai cantieri come 
da apposita redazione dei settimanali di cantiere. Nell’ambito delle azioni volte a contrastare le possibili infiltrazioni 
della criminalità organizzata nel ciclo di realizzazione dell’opera, le parti concordano nel ritenere necessario sottoporre 
a particolare attenzione le modalità di assunzione della manodopera e i relativi adempimenti della legislazione sul 
lavoro e del CCNL del settore merceologico preminente nel cantiere sottoscritto dalle OO.SS. maggiormente 
rappresentative, impegnandosi a definire procedure di reclutamento di massima trasparenza. Il Protocollo opera dalla 
data della sua sottoscrizione fino alla conclusione degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle 
discariche abusive presenti sul territorio nazionale.  

 
3.2.2 IL PROTOCOLLO  DI VIGILANZA COLLABORATIVA CON L’AUTORITA’ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE (A.N.A.C.) 
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In ragione della complessità degli interventi da realizzare, si è ritenuto imprescindibile il ricorso alla vigilanza 
collaborativa con l’Autorità Nazionale, anche in ragione dell’elevato indice di rischio di infiltrazione criminale nelle 
aree geografiche in cui si trovano i siti su cui devono essere effettuati gli interventi. Per cui è stato fornito l’elenco 
completo delle discariche commissariate, individuandone tre di maggior rilievo e caratterizzate da importo economico 
rilevante nonché dislocazione in area con particolare rischio di penetrazione delinquenziale nel settore interessato: 
o lavori per la bonifica della discarica sita nella Regione Sicilia, comune di Augusta (SR) località campo sportivo (€ 

6.572.494,82); 
o lavori per la bonifica della discarica sita nella Regione Calabria, comune di Pizzo Calabro (VV) località Marinella 

(€ 4.000.000,00); 
o lavori per la bonifica della discarica sita nella Regione Puglia, Comune di Lesina (FG) località Pontone Pontonicchio 

(€ 3.740.993,00). 

 Il protocollo disciplina lo svolgimento dell’attività di vigilanza collaborativa preventiva finalizzata a verificare la 
conformità degli atti di gara alla normativa di settore, all’individuazione di clausole e condizioni idonee a prevenire 
tentativi di infiltrazione criminale. Il procedimento di verifica preventiva si svolge secondo le modalità ed i termini 
indicati dal già Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza collaborativa in materia di contratti pubblici, con 
il fine di assicurare la tempestiva attivazione delle procedure e dei connessi adempimenti. 
 

Il procedimento di verifica passa attraverso fasi consequenziali e prodromiche alle attività: 
• determina a contrarre o provvedimento equivalente;   
• bando di gara o lettera di invito o inviti a presentare offerta nel caso di procedura negoziata; 
• disciplinare di gara;  
• capitolato;  
• schema di contratto/convenzione; 
• provvedimento di nomina dei commissari e di costituzione della commissione giudicatrice;  
• elenco dei partecipanti alla gara;  
• elenco dei nominativi dei subappaltatori; 
• elenco dei nominativi degli eventuali ausiliari; 
• provvedimenti di esclusione; 
• provvedimenti di aggiudicazione, proposta di aggiudicazione e aggiudicazione; 
• contratto o convenzione stipulata; 
• ogni altro atto, determinazione o documento predisposto dalla stazione appaltante nell’ambito della fase di 

aggiudicazione. 
 

Formano altresì oggetto di vigilanza i verbali di gara e del subprocedimento di verifica e di esclusione delle offerte 
anormalmente basse, i quali sono trasmessi successivamente alla sottoscrizione, prima dell’adozione di provvedimenti 
con rilevanza esterna.  
L’Autorità si riserva comunque la facoltà di richiedere ulteriore documentazione ritenuta utile e/o necessaria ai fini del 
corretto svolgimento dell’attività collaborativa, si noti bene che: “Il Commissario Straordinario, anche al di fuori delle 
casistiche individuate nel presente Protocollo di Azione, in presenza di ricorrenti indici di elevato rischio corruttivo 
può promuovere verifica preventiva di documentazione e atti di gara o eventuali fasi della procedura di gara o 
dell’esecuzione dell’appalto, richiedendo l’intervento diretto, anche ispettivo, dell’Autorità”. Il protocollo prevede 
inoltre che “dopo i primi sei mesi di collaborazione l’Autorità e il Commissario Straordinario procederanno ad una 
prima verifica dell’efficacia delle attività poste in essere anche al fine di provvedere all’aggiornamento o adeguamento 
dell’oggetto nonché il Commissario Straordinario invierà all’Autorità un report relativo ai procedimenti/contratti che 
sono stati oggetto di vigilanza collaborativa specificando: la data di pubblicazione degli atti oggetto di vigilanza 
collaborativa, lo stato del procedimento, la presenza di eventuali contestazioni/riserve/contenzioso. 
 
Doveroso è anche ricordare lo sforzo che in questi anni sta svolgendo l’Autorità in merito alla corruzione e infiltrazione 
mafiosa nel settore dei rifiuti, “più volte è stato rimarcato come il settore si caratterizzi da anni per problemi strutturali 
e violazioni sistematiche del codice” quindi questa vigilanza collaborativa “è uno degli strumenti di soluzione delle 
problematiche, in modo da intervenire sulla filiera e sulle diverse frazioni del settore rifiuti, così da favorire omogeneità 
e trasparenza in fase di pianificazione, affidamento e gestione”(cit. intervento del Presidente – Relazione annuale anno 
2018 – Camera dei Deputati 6 giugno 2019). 
 
3.2.3 IL PROTOCOLLO  CON ISTITUTO SUPERIORE PROTEZIONE E RICERCA AMBIENTALE 
(I.S.P.R.A.) 
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Diverse sono le premesse per cui si è assolutamente convinti dell’importanza di una stipula di un protocollo di intesa con 
l’Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale appare doveroso citarne qualcuna: 
• la necessità di implementare l’analisi conoscitiva dei singoli siti, la relativa caratterizzazione e le analisi di rischio 

attraverso un continuo monitoraggio da adottare per la bonifica dei siti. 
• la necessità di promuovere, incentivare e diffondere le buone pratiche di collaborazione fra gli organi istituzionali 

finalizzate all'innovazione, alle conoscenze e alla tutela dell’ambiente e del territorio per migliorare il servizio alla 
collettività. 

Quindi per corrispondere a tali esigenze è risultato strategico e imprescindibile instaurare, attraverso lo strumento 
specifico convenzionale, una formale collaborazione con l’ISPRA, migliorando, in considerazione della necessità della 
rapidità degli interventi da eseguire, il coordinamento con gli enti territoriali da attuare comunque con standard di legalità 
elevati per gli iter amministrativi avviati. 
 
Nell’ambito della collaborazione prevista dal Protocollo le parti provvederanno (cit. art 2 “impegni delle parti”): 
 

• allo scambio di informazioni tra il SNPA e l’Ufficio del Commissario per ottimizzare le rispettive azioni a difesa 
del patrimonio ambientale e territoriale e migliorare la legalità complessiva nell’esecuzione dei lavori di bonifica 
da effettuare; 

• alla condivisione delle conoscenze sulle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e di contaminazione dei siti 
interessati; 

• al coordinamento delle rispettive attività, specie nei casi che richiedano particolare necessità e attenzione; 
• alla messa a punto di reciproche buone pratiche, che potranno essere utili per futuri e analoghi interventi di 

bonifica; 
• alla realizzazione di strumenti e attività di comunicazione, educazione e sensibilizzazione sui temi della legalità, 

della sicurezza ambientale nelle scuole e nelle Università; 
• ad attività di formazione comune. 

Tali Accordi nel rispetto delle diverse peculiarità territoriali e dei contesti da bonificare o mettere in sicurezza 
prevedranno, secondo i casi, specifiche azioni di supporto delle A.R.P.A. delle regioni interessate per le esigenze del 
commissario quali per esempio la messa a punto del piano di caratterizzazione e/o delle indagini integrative realizzate o 
da realizzare nei siti, la messa a punto dei progetti di bonifica o di messa in sicurezza ed i controlli straordinari richiesti 
dal Commissario, da espletare in tutte le fasi delle opere da realizzare. Per tali attività, quando al di fuori dai compiti 
istituzionali e concordate con le ARPA interessate sulla base delle esigenze e attività da svolgere, l’ufficio del 
Commissario corrisponderà le spese sostenute sulla base dei tariffari in uso presso ogni singola Agenzia. 
 
 
3.2.4 IL PROTOCOLLO  CON LA DIREZIONE NAZIONALE ANTIMAFIA (D.N.A.) 
 

Al fine di creare forme stabili ed efficaci di cooperazione tra la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo (DNA) 
e il Commissario Straordinario per la realizzazione degli interventi necessari all'adeguamento alla normativa vigente delle 
discariche abusive presenti sul territorio nazionale (Commissario), nonché nel rispetto del dettato costituzionale, la 
collaborazione fra gli i soggetti deve  tendere a soddisfare precipuamente i bisogni di conoscenza e di indirizzo per le 
reciproche attività istituzionali e contestualmente semplificare, coordinare le procedure e gli adempimenti, adottando 
modalità di dialogo e di interscambio anche informatizzato di dati ed informazioni in possesso del Commissario e della 
DNA. Le finalità del protocollo sono: regolare la condivisione e lo scambio di informazioni, nel rispetto dei reciproci 
compiti istituzionali. utilizzare i dati di pertinenza del Commissario, oggetto di interscambio, per i fini istituzionali 
secondo la normativa vigente, rispettando i vincoli di sicurezza e riservatezza previsti dal D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
e successive modifiche . 
 

Appare doveroso sottolineare gli obiettivi ben esplicitati nell’articolo 1 del protocollo: 
 

1. Per la Direzione Nazionale Antimafia (DNA), avere immediata disponibilità delle informazioni raccolte e gestite 
dall'Ufficio del Commissario ; 

2. Per il Commissario di ottenere informazioni, non coperte da segreto istruttorio, idonee ad integrare quelle raccolte 
nell'esercizio delle proprie attività istituzionali per rendere maggiormente efficace il monitoraggio e la vigilanza 
sull'attività di bonifica delle discariche abusive e sull'adeguamento alla normativa vigente da parte degli Enti 
preposti. 
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Al fine di assicurare l'attuazione del presente protocollo d'intesa è costituito il "Gruppo tecnico di lavoro" composto da 
analisti del Gruppo Ricerche, per la  DNA e da personale di Polizia Giudiziaria, per il Commissario, dotati di competenze 
di analisi, tecniche, investigative e/o giuridiche, coordinati dal Coordinatore operativo del Gruppo Ricerche D.N.A., per 
gli aspetti tecnici e per la redazione delle eventuali note informative.  
 
La supervisione del Gruppo tecnico di lavoro è affidata al Magistrato responsabile del Polo "Criminalità ambientale" che 
avrà, altresì, il compito di coordinare le attività e le iniziative promosse sulla base del protocollo, in sinergia con il Servizio 
Risorse Tecnologiche e Sicurezza, anche con riferimento alla massima efficacia ed efficienza nell'utilizzo delle risorse 
tecniche ed umane disponibili . Il Gruppo tecnico si riunisce ogni volta che lo richieda il magistrato supervisore, ovvero, 
che una delle Parti ne faccia esplicita richiesta, previo nullaosta del magistrato supervisore. 
 
 
3.2.5 IL PROTOCOLLO  CON IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (C.N.R.) 
 

“Lo scopo di realizzare un’azione incisiva e continuativa di collaborazione delle attività dei Soggetti Istituzionali 
coinvolti, nel rispetto delle relative competenze, al fine di salvaguardare l’ambiente e il territorio nonché promuovere 
la sostenibilità nell'attività di bonifica delle discariche abusive sul territorio nazionale” rappresenta il target principale 
per cui si è deciso di siglare un accordo con il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.).  
 
La collaborazione è volta ad ottenere la più alta sinergia nell'operato congiunto delle Istituzioni sottoscrittrici e, 
conseguentemente, la più ampia efficacia delle azioni intraprese per la bonifica dei siti di discarica. 
 
La convenzione ha per oggetto, citando l’art. 2 “finalità ed oggetto della convenzione”: “Il supporto tecnico scientifico 
per la verifica dei progetti e la predisposizione degli indirizzi progettuali con l’applicazione di tecniche innovative. 
L’effettuazione di caratterizzazioni, indagini geofisiche ed analisi chimiche sulle matrici potenzialmente contaminate. 
La promozione delle migliori pratiche d’intervento nel segno della sostenibilità economica ed ambientale per restituire 
ai cittadini porzioni importanti di territorio”. 
 
Nell’ambito della collaborazione prevista dal protocollo le parti provvederanno: 
 

• al supporto tecnico-scientifico del CNR-IRSA per la valutazione di pratiche più complesse d’intesa con l’Ufficio 
del Commissario nei casi in cui ricorrono i temi di cui all’art. 2 nel rispetto delle reciproche competenze e 
organizzazioni al fine di ottimizzare le rispettive azioni a difesa del patrimonio ambientale e territoriale manomesso 
e soggetto a bonifica dei siti assegnati al Commissario sul territorio nazionale e per  migliorare l’azione di legalità 
complessiva nell’esecuzione dei lavori di bonifica da effettuare; 

• alla condivisione delle rispettive attività finalizzate alla conoscenza degli assetti chimico fisici dei territori 
interessati, degli inquinamenti e dei substrati geologici e pedologici; 

• al coordinamento delle attività soprattutto nei casi di particolare necessità e attenzione; 
• alla messa a punto di buone pratiche reciproche che potranno essere utili all’intervento per futuri e analoghi casi 

di bonifica; 
• alla realizzazione di strumenti e attività di comunicazione, educazione e sensibilizzazione sui temi della legalità, 

della sicurezza ambientale, nelle scuole e nelle Università; 
• ad attività di formazione comune. 

 
3.2.6.   IL PROTOCOLLO  CON L’ARMA DEI CARABINIERI 
 
Tenuto conto che il Commissario usufruisce della struttura territoriale e specialistica dell’Arma per la verifica di 
eventuali illeciti nella gestione delle discariche e può condividere i dati di interesse dell’Arma per la propria attività 
info-investigativa, la stessa Arma può alimentare le proprie banche dati info-investigative funzionali alla prevenzione e 
repressione dei reati nel ciclo dei rifiuti, ed in relazione ai comuni interessi nelle attività rispettivamente svolte è apparso 
doveroso sviluppare sinergie tra l’Arma e la Struttura Commissariale. 
 
Con la convenzione nell’art. 3 si individuano le seguenti attività di collaborazione:  
- l’Arma: supporta, anche attraverso proprio personale, il Commissario nello svolgimento delle proprie attività, 
rendendo disponibili i locali ed i beni strumentali necessari nonché sostiene le indispensabili “spese di funzionamento” 
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del Commissario, afferenti principalmente  gli oneri di missione, le spese relative al compenso delle ore di straordinario 
del personale impiegato, l’esercizio dei mezzi di trasporto, l’acquisizione di materiali e servizi e le altre spese generali 
legate all’attività dell’Ufficio stesso. Curerà, per il tramite dei propri competenti uffici, i relativi procedimenti 
approvvigionativi, allorquando non direttamente gestiti dal Commissario, sostenendo le predette spese, con riguardo 
anche al servizio di cassa relativo agli anticipi e liquidazioni dei certificati di viaggio; 
- il Commissario: rende disponibili all’Arma, per la propria attività info-investigativa, i dati e le informazioni acquisiti 
nello svolgimento delle proprie attività e rimborsa all’Arma le spese sostenute per la propria attività. 
 
3.2.7 PROTOCOLLO OPERATIVO CON AGENZIA NAZIONALE PER L’ATTRAZIONE DEGLI 
INVESTIMENTI E LO SVILUPPO D’IMPRESA (INVITALIA) 
 
Per rafforzare l’attuazione della politica di coesione, per garantire la tempestiva attuazione dei programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali, nonché per dare esecuzione alle determinazioni assunte in caso di inerzia o inadempimento delle 
Amministrazioni responsabili degli interventi per lo sviluppo e la coesione territoriale anche attraverso il ricorso alle 
misure di accelerazione degli interventi strategici di cui all'articolo 55-bis il Commissario Straordinario ha deciso di 
avvalersi di INVITALIA per le attività di cui all’articolo 55-bis del D.L. n. 1/2012 e soprattutto al fine di accelerare ed 
efficientare la realizzazione degli interventi.  
 

Il Commissario Straordinario si impegna ad attivare INVITALIA, con le modalità infra descritte (cit. art. 2 oggetto e 
attivazione): 

• per il supporto tecnico-amministrativo, come Centrale di Committenza, ai sensi del combinato disposto di cui 
all’articolo 3, co. 1, lett. i) e l), e all’articolo 37, co. 7, lett. a), del Codice dei Contratti Pubblici; 

• per indire e gestire, per conto del Commissario Straordinario, le procedure volte alla aggiudicazione dei 
contratti pubblici, di lavori, servizi e forniture, finalizzati alla realizzazione dei singoli Interventi;  

• per il supporto, ai sensi dell’articolo 55-bis del D.L. n. 1/2012, alle attività tecnico-operative strumentali alla 
realizzazione degli Interventi, ivi incluso il supporto nella definizione della documentazione tecnica da porre 
a base di gara per l’affidamento dei servizi di progettazione e di altri incarichi connessi. 

Per uno o più Interventi previsti dal Programma di Interventi per il quale il Commissario Straordinario intenda avvalersi 
di INVITALIA, il Commissario Straordinario medesimo dovrà attivare INVITALIA attraverso specifico atto (di seguito, 
Atto di Attivazione), da trasmettere ad INVITALIA con le modalità della Convenzione Quadro, avente ad oggetto le 
informazioni iniziali necessarie a INVITALIA per svolgere le attività che saranno ad essa richieste in conformità al 
PEA. 
 
3.2.8 PROTOCOLLO OPERATIVO CON SOGESID SPA  
 
Al fine di consolidare la realizzazione del sistema di adesione, per assicurare la tempestiva concretizzazione dei 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali, nonché per dare svolgimento alle decisioni assunte in caso di inerzia o 
inadempimento delle Amministrazioni responsabili degli interventi per lo sviluppo e la coesione territoriale anche 
attraverso il ricorso alle misure di accelerazione degli interventi strategici di cui all'articolo 55-bis, questo  Commissario 
Straordinario intende avvalersi quale soggetto attuatore della società in house del Ministero dell’Ambiente Sogesid Spa.  
 
La Sogesid S.p.A. si impegna a porre in essere, in ragione delle proprie specifiche competenze le attività di supporto 
tecnico-specialistico, ingegneristico, amministrativo e legale connesse alla progettazione, all’affidamento e 
all’esecuzione dei lavori, inclusi servizi e forniture, necessari all’adeguamento delle discariche oggetto del 
provvedimento di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione europea del 2 dicembre 2014, in ordine all’applicazione 
della direttiva 75/442/CEE e 91/689/CEE. La società Sogesid S.p.A. (citando l’art. 2 “oggetto della convenzione” ) 
svolgerà le seguenti attività: 

• assistenza tecnico-specialistica al Commissario straordinario per la verifica dello stato della documentazione 
programmatica e progettuale esistente e riguardante gli interventi di che trattasi; 

• attività istruttoria sulla documentazione progettuale esistente, con eventuale adeguamento e integrazione; 
• supporto al Commissario straordinario per le procedure di acquisizione dei pareri ed autorizzazioni e 

preparazione tecnica di eventuali Conferenze di Servizi; 
• realizzazione di indagini preliminari ambientali; 
• definizione e attuazione dei Piani di Caratterizzazione; 
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• elaborazione di analisi di rischio; 
• definizione di studi di fattibilità tecnica ed economica, valutazioni economiche ed ambientali; 
• predisposizione degli elaborati progettuali previsti dall’art. 23 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

s.m.i.; 
• supporto al Commissario straordinario nella funzione di Stazione Appaltante ovvero, su specifica richiesta e 

solo in casi ben motivati dal Commissario medesimo, svolgimento del ruolo di Stazione appaltante per la 
predisposizione degli atti propedeutici alle attività di progettazione degli interventi, alle procedure di 
affidamento di tutti i servizi, le forniture e i servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, quali a titolo 
esemplificativo: determinazioni a contrarre, bandi di gara, disciplinari di gara, capitolati, schemi di contratti, 
verifica della progettazione ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., richieste 
alle Prefetture, acquisizione e verifica di documenti propedeutici alle attività di progettazione degli interventi 
ed alle procedure di affidamento di servizi; 

• supporto al Commissario straordinario nella funzione di Stazione Appaltante ovvero, su specifica richiesta e 
solo in casi ben motivati del Commissario medesimo, svolgimento del ruolo di Stazione appaltante per la 
predisposizione degli atti propedeutici alle procedure di affidamento di lavori, quali a titolo esemplificativo: 
determinazioni a contrarre, bandi di gara, disciplinari di gara, capitolati, schemi di contratti, sollevando sin 
d’ora la Sogesid da ogni responsabilità circa le scelte e le soluzioni progettuali da porre a base di gara e 
fermo restando la totale ed esclusiva responsabilità del progettista in merito. 

• supporto al Responsabile del Procedimento ovvero, su specifica richiesta e solo in casi ben motivati del 
Commissario straordinario, svolgimento delle funzioni di Responsabile del Procedimento; 

• coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, Direzione Lavori e Collaudo; 
• eventuale svolgimento, su specifica richiesta del Commissario straordinario, delle funzioni di seggio di gara, 

preposto all’esame della documentazione amministrativa prodotta dai concorrenti alle diverse procedure di 
affidamento per le quali la Sogesid S.p.A. svolge le funzioni di supporto al Commissario Straordinario nelle 
funzioni di Stazione Appaltante.  

• Il seggio di gara, in caso di procedure da aggiudicare con il criterio del prezzo più basso, procederà altresì 
all’apertura delle offerte economiche e alla conseguente proposta di aggiudicazione; 

• gestione, per il tramite di un gruppo di lavoro dedicato, della contabilità speciale e delle procedure di 
pagamento ai sensi della normativa vigente, dell’attività di monitoraggio fisico ed economico delle attività e 
per la rendicontazione amministrativa e contabile a qualsiasi titolo richiesta al Commissario straordinario 
per gli interventi previsti in Convenzione. 

Il Programma Operativo di Dettaglio (POD) contiene in particolare: a) gli obiettivi specifici da conseguire rispetto agli 
ambiti di interventi di cui all’articolo 2; b) l’organizzazione delle attività; c) il cronoprogramma delle attività; d) l’analisi 
previsionale dei costi ed il massimale di spesa. 
 
3.2.9 PROTOCOLLO D’AZIONE CON LA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI 
BENEVENTO 
 
Considerata l’urgente  necessità di implementare l’esame conoscitivo dei singoli siti e dei fatti ad essi connessi, 
nonchè la trasparenza e la regolarità delle procedure da adottare per la bonifica e tenuto conto della salvaguardia 
della legalità dei contesti in cui realizzare tali azioni, considerato che per corrispondere a tali esigenze è strategico e 
imprescindibile instaurare, anche attraverso lo strumento specifico convenzionale, una formale collaborazione con 
la Magistratura competente per territorio, per realizzare un consolidato scambio di informazioni indispensabile alla 
effettuazione delle bonifiche in modo rapido ma con standard di legalità elevati per gli iter amministrativi avviati. 
 

Nell’ art. 2 della convenzione stipulata con la Procura di Benevento si può leggere: “l’accordo ha lo scopo di realizzare 
un’azione incisiva e continuativa di collaborazione delle attività dei Soggetti Istituzionali coinvolti, nel rispetto delle 
relative competenze, per la salvaguardia dell’ambiente e del territorio, per la promozione della sostenibilità nell'attività 
di bonifica. La collaborazione è volta ad ottenere la più alta sinergia nell'operato congiunto delle Istituzioni 
sottoscrittrici del presente protocollo e, conseguentemente, la più ampia efficacia delle azioni intraprese in attuazione 
degli atti citati in premessa per la bonifica dei siti di discarica.” 
 
Nell’ambito della collaborazione prevista dal protocollo le parti provvederanno: 
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• allo scambio di informazioni tra la Procura e l’Ufficio del Commissario nei casi in cui ricorrono i temi di cui 
all’art. 2 e nel rispetto della riservatezza imposta dall’esercizio dell’attività giudiziaria, al fine di ottimizzare 
le rispettive azioni a difesa del patrimonio ambientale e territoriale manomesso e soggetto a bonifica,  

• alla condivisione delle rispettive attività finalizzate alla prevenzione e repressione dei casi istruiti, di comune 
interesse; 

• alla realizzazione di strumenti e attività di comunicazione, educazione e sensibilizzazione sui temi della 
legalità, della sicurezza ambientale e nelle scuole e nelle Università; 

• ad attività di formazione comune. 

3.2.10 PROTOCOLLO DI SINERGIA D’AZIONE CON L’ASSOCIAZIONE MEDICI SENTINELLA PER 
L’AMBIENTE  
 
Il 13 marzo 2019  Durante il convegno nazionale dal titolo “Medici Sentinella per l’Ambiente: una strategia di 
prevenzione dai cambiamenti climatici, il ruolo dei Medici per la Salute globale”  svoltosi a Milano e che ha visto la 
partecipazione di decine di specialisti sanitari e cittadini lombardi, è stato siglato il protocollo di collaborazione tra 
l’Associazione Italiana Medici per l’Ambiente e il Commissario Straordinario. L’accordo ha lo scopo di realizzare 
un’azione incisiva e continuativa di collaborazione, al fine di salvaguardare la salubrità dei territori e la salute dei 
cittadini che vivono nelle aree dove insistono discariche fuori norma, in particolar modo, si intende ottimizzare: le azioni 
comuni di difesa del patrimonio ambientale e sviluppare le sinergie di legalità nei territori da bonificare o porre in 
sicurezza. 
 
Il Commissario Straordinario si è così espresso alla stampa: “l’incontro, l’accordo quadro e la volontà di associare le 
sinergie con il settore medico, rappresentano un momento necessario per la salvaguardia della salute di tutte le comunità 
nonché un passo fondamentale che sottolinea quanto l’ambiente sia rilevante per ciascuno di noi, poiché l’ecosistema è 
fortemente compenetrante nella vita di ciascuno. Difendere quindi il territorio, nelle sue componenti naturali, è sinonimo 
di difesa della salute umana ed i medici rappresentano una garanzia di portare a compimento la nostra missione di 
bonifica delle aree inquinate”. Stesso atteggiamento propositivo e soddisfatto è stato quello del Presidente 
dell’Associazione Italiana Medici per l’Ambiente – Dott. Roberto Romizi: “ la collaborazione tra Istituzioni e 
associazionismo medico scientifico è di primaria importanza per salvaguardare l’ambiente e la salute di tutti i cittadini 
e le cittadine. Come associazione di medici per l’ambiente ci occupiamo da più di trenta anni della correlazione tra fattori 
ambientali e salute umana e lo facciamo nell’ottica di preservare l’ambiente in cui viviamo come condizione per garantire 
la salute di tutti. Con il Commissario straordinario per la bonifica delle discariche abusive avviamo oggi un percorso 
che ci porta verso una maggior sinergia tra pubblico e privato sociale nell’interesse, appunto, dei cittadini e delle 
cittadine italiane”.  

  

La collaborazione (art. 2 comma 2) è “volta ad ottenere elevata collaborazione nell'operato congiunto delle 
organizzazioni sottoscrittrici e, conseguentemente, la maggiore efficacia delle azioni intraprese in attuazione degli atti 
per la bonifica dei siti di discarica. L'accordo (art. 2 comma 3) ha “altresì la finalità di promuovere le migliori pratiche 
di collaborazione finalizzate al miglioramento delle conoscenze e alla tutela dell'ambiente e del territorio per restituire 
al cittadini porzioni importanti di territorio nazionale manomesse per essere utilizzati in siti di discariche non conformi 
e oggi riqualificati e bonificati ai fini della salubrità ambientale e di salute dei cittadini”. 
 
Nell'ambito della collaborazione prevista dal protocollo le parti provvederanno (art. 3 comma 1): “allo scambio di 
esperienze al fine di ottimizzare le rispettive azioni a difesa del patrimonio ambientale e territoriale manomesso e soggetto 
a bonifica e per migliorare e sviluppare azioni di legalità per i territori da bonificare o mettere in sicurezza al fine della 
tutela della salubrità ambientale e della salute dei cittadini”, e (art. 3 comma 3) ”alla realizzazione di strumenti e attività 
di comunicazione, educazione e sensibilizzazione sui temi della legalità, della sicurezza ambientale, nelle scuole e nelle 
università”. 
 
 
3.2.11 IL PROTOCOLLO  CON L’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ 

Al fine di fornire risposte integrate e di qualità alle esigenze del sistema Italia in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, oltre che monitorare l’andamento delle lavorazioni di bonifica e condividere cultura di legalità anche 
salvaguardando la salute di tutti i cittadini, siano essi lavoratori della discarica o semplici abitanti del luogo, il 01 
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aprile  2019 congiuntamente all’Istituto Superiore di Sanità (ISS) è stato siglato un accordo di collaborazione con 
lo scopo di realizzare un’azione incisiva e continuativa di cooperazione delle attività dei Soggetti Istituzionali 
coinvolti al fine della salvaguardia dell’ambiente e del territorio, per la promozione dello stato di salute dei 
cittadini nelle aree con presenza di discariche abusive di cui alla Sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione 
Europea del 2 dicembre 2014. L’accordo è volto ad ottenere elevata collaborazione nell'operato congiunto 
delle Organizzazioni sottoscrittrici e, conseguentemente, la maggiore efficacia delle azioni intraprese per la 
bonifica dei siti di discarica, per quanto attiene lo studio dello stato di salute della popolazione residente e le 
conseguenti attività a carattere preventivo. 

L’accordo ha altresì la finalità di promuovere le migliori pratiche di collaborazione finalizzate al 
miglioramento delle conoscenze e alla tutela dell’ambiente e del territorio per restituire ai cittadini porzioni 
importanti di territorio nazionale manomesse per essere utilizzati in siti di discariche non conformi e oggi 
riqualificati e bonificati ai fini della tutela della salute dei cittadini. 

Nell’articolo 3 del protocollo siglato è chiara la collaborazione tra le parti per le finalità sopra enunciate, infatti  
le parti provvederanno: 
 
1) allo scambio di esperienze per i temi di cui all’art. 2, al fine di ottimizzare le rispettive azioni a difesa del 

patrimonio ambientale e territoriale manomesso e soggetto a bonifica e per  migliorare e sviluppare azioni di 
legalità per i territori da bonificare o mettere in sicurezza al fine della tutela della salute dei cittadini; 

2) alla condivisione delle rispettive attività finalizzate alla valorizzazione della sostenibilità ambientale e della 
legalità per quanto attiene la tutela della salute della popolazione; 

3) alla realizzazione di strumenti e attività di comunicazione, educazione e sensibilizzazione sui temi della 
legalità, della sicurezza ambientale, nelle scuole e nelle Università; 

4) ad attività di formazione comune. 
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4. ATTIVITÀ DEL COMMISSARIO E PRINCIPI DI GOVERNO DELLA MISSIONE 
 
4.1 LA MISSION  
 

Il trattato di Maastricht nei suoi fondamenti prevede che “promuovere uno sviluppo armonioso ed equilibrato delle 
attività economiche nell’insieme della Comunità, una crescita sostenibile, non inflazionistica che rispetti l’ambiente” 
appare chiaro quindi come la tutela dell’ambiente prende una valenza trasversale e ponderante nell’ambito delle 
politiche comunitarie. In tale logica, il Governo Italiano nominando un Commissario ad hoc ha inteso sottolineare 
l’importanza che le politiche debbano tenere conto delle esigenze connesse alla salvaguardia dell’ecosistema e porre 
tutte le azioni necessarie per la messa in sicurezza, la bonifica ed ritorno nell’alveo della normativa dei siti oggetto di 
infrazione.   
 

E’ compito della struttura Commissariale  fissare come principi esecutivi della propria azione tali suddette 
finalità Europee: 

• salvaguardia e tutela dell’ambiente, 
• protezione della salute, 
• utilizzazione  accorta e ponderata delle azioni di bonifica, 
• impulso a condividere le decisioni e le obbligatorie misure necessarie al risolvimento 

delle problematiche rilevate, 
• necessità di raggiungere in tempi brevi le determinazioni concordate e quindi stabilire, 

qualora necessario, le tempistiche e il cronoprogramma attuativo 
• riduzione della sanzione economica in capo all’Italia.  

Il Commissario, nell’applicazione delle leggi vigenti, non può che ricercare e applicare le migliori condizioni di 
economicità, celerità, di sicurezza e regolarità dell’iter amministrativo per l’impiego di risorse pubbliche e quindi 
di efficienza dei risultati che le singole Amministrazioni potranno assicurare per il raggiungimento degli obiettivi. 

 

L’azione complessiva da condurre individua nell’Ufficio del Commissario Straordinario di Governo 
l’interprete e il coordinatore di tali attività dotato anche, ove risultasse necessario, dei previsti poteri di supplenza degli 
Enti territoriali. 
 

In questo senso, quindi, l’Ufficio del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari 
all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale, è autorevole soggetto 
istituzionale, specializzato servente la collettività nazionale, che anche attraverso gli Enti territoriali, minimizzi ed 
elimini il forzoso contenzioso in atto con la U.E. e produca l’indispensabile azione di sicurezza ambientale, 
territoriale e di salubrità per le collettività cittadine e rurali presenti nelle aree dei Comuni interessati ancora dalle 
discariche da mettere in sicurezza e oggi da adeguare in modo definitivo e virtuoso alla normativa europea e nazionale. 
 

Linee d’azione e condotta operativa sono indirizzate, alla scrupolosa e continua esecuzione della normativa del 
Testo Unico Ambientale (TUA 152 del 2006), con particolare riferimento all’art. 242, nello specifico : 

• Para 8. “Qualora gli esiti della procedura dell'analisi di rischio dimostrino che la concentrazione dei 
contaminanti presenti nel sito è superiore ai valori di concentrazione soglia di rischio (CSR), il soggetto 
responsabile sottopone alla regione, nei successivi sei mesi dall'approvazione del documento di analisi di 
rischio, il progetto operativo degli interventi di bonifica o di messa in sicurezza, operativa o permanente, e, ove 
necessario, le ulteriori misure di riparazione e di ripristino ambientale, al fine di minimizzare e ricondurre ad 
accettabilità il rischio derivante dallo stato di contaminazione presente nel sito. Per la selezione delle tecnologie 
di bonifica in situ più idonee, la regione può autorizzare l'applicazione a scala pilota, in campo,  di tecnologie 
di bonifica innovative, anche finalizzata all'individuazione dei parametri di progetto necessari per l'applicazione 
a piena scala, a condizione che tale applicazione avvenga in condizioni di sicurezza con riguardo ai rischi 
sanitari e ambientali. Nel caso di interventi di bonifica o di messa in sicurezza di cui al primo periodo, che 
presentino particolari complessità a causa della natura della contaminazione, degli interventi, delle dotazioni 
impiantistiche necessarie o dell'estensione dell'area interessata dagli interventi medesimi, il progetto può essere 
articolato per fasi progettuali distinte al fine di rendere possibile la realizzazione degli interventi per singole 
aree o per fasi temporali successive. Nell'ambito dell'articolazione temporale potrà essere valutata l'adozione 
di tecnologie innovative, di dimostrata efficienza ed efficacia, a costi sopportabili, resesi disponibili a seguito 
dello sviluppo tecnico-scientifico del settore. La regione, acquisito il parere del comune e della provincia 
interessati mediante apposita conferenza di servizi e sentito il soggetto responsabile, approva il progetto, con 
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